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 Primo Piano

Si apre la corsa a Quota 100
e reddito di cittadinanza
Il decreto in vigore. Entro febbraio il modello per chiedere il Rdc. Più tempo per le due piattaforme 
online per coordinare centri per l’impiego e comuni. Dall’Inps circolare sulle nuove flessibilità 

Davide Colombo
Marco Rogari
Claudio Tucci
ROMA

Una decina di circolari con le istruzio-
ni operative, l’adeguamento dei si-
mulatori «La mia pensione futura» 
sul portale Inps per calcolare il valore
dell’assegno con “quota 100”, lo 
smaltimento del picco di dichiarazio-
ni sostitutive uniche (Dsu) per il rin-
novo dell’Isee di cui si è già in posses-
so o per dotarsi del primo, indispen-
sabile per la richiesta del reddito o la
pensione di cittadinanza. La macchi-
na Inps è in moto da settimane per 
affrontare lo “stress test” che il decre-
to scatenerà, in termini di nuove do-
mande di prestazioni, ora che è arri-
vato in Gazzetta Ufficiale (Dl 4/2019
in vigore da oggi).

Per il reddito e la pensione di citta-
dinanza il tempo per la predisposizio-
ne del modulo di domanda è di 30 
giorni, ma l’istituto guidato ancora
per qualche giorno da Tito Boeri (il 
mandato termina a metà febbraio)
potrebbe rilasciarlo anche prima. Per
il dopo Boeri continua a circolare il 
nome di Pasquale Tridico, ma sul 
consigliere economico di Luigi Di Ma-
io ci sarebbe più di una perplessità
nella Lega e anche all’interno del M5s.

In alternativa resta, tra i papabili, 
Mauro Nori, già dg dell’Inps e attuale
“esperto” giuridico del Mef.

Ci vorrà invece più di tempo affin-
ché Anpal e ministero del Lavoro rea-
lizzino le due piattaforme digitali 
(Siupl e Siuss) fondamentali per ge-
stire i patti per il lavoro e per l’inclu-
sione sociale, coordinando centri per
l’impiego e comuni.

Il decreto muoverà i primi passi dal
Senato. Si dovrebbe partire con le au-
dizioni per poi entrare nel vivo della
discussione facendo i conti con i tem-
pi obbligati della conversione in legge
(60 giorni). Sul fronte pensioni già so-
no in rampa di lancio alcune modifi-
che. A cominciare dall’innalzamento
da 45 a 50 anni del tetto anagrafico 
per poter usufruire del riscatto age-
volato della laurea. La Lega punta an-
che a far salire da 30mila a 40-45mila
euro il limite per l’anticipo della liqui-
dazione degli statali (Tfs) con il finan-
ziamento delle banche. Ma resta tutto
da sciogliere il nodo delle risorse ne-
cessarie per questi due interventi così
come per quello sugli assegni di disa-
bilità, sempre caro al Carroccio, anche
se la dote ampia del decreto dovrebbe
garantire, almeno in parte, un margi-
ne di manovra non troppo piccolo per
le nuove coperture.

Il governo ha sempre garantito che

“quota 100-reddito di cittadinanza” 
non subiranno ritardi. Analoghe ras-
sicurazioni erano state fornite al mo-
mento dell’inserimento in manovra
del mini-taglio del cuneo facendo le-
va sulla riduzione delle tariffe Inail. 
Ma la misura, che sarebbe dovuta di-
ventare pienamente operativa il pri-
mo gennaio, è di fatto ancora ai bloc-
chi di partenza per un impasse nelle
procedure di attuazione.

In attesa del confronto in Parla-
mento, Inps e ministero del Lavoro 
sono alle prese con la prima grande 
circolare, quella necessaria per far 
partire le nuove flessibilità introdotte:
“quota 100” appunto, ovvero la possi-
bilità di pensionamento con 62 anni
e 38 di contributi; “opzione donna”, 
un altro anno di uscita anticipata per
le lavoratrici con 35 anni di contributi
e 58 anni di età (59 se autonome); le 
uscite anticipate a 41 anni per i precoci
e a 42 anni e 10 mesi per tutti gli altri
lavoratori con la novità, che varrà per
tutte le nuove pensioni 2019, del po-
sticipo di tre mesi.

Una modifica dell’ultima ora ha ri-
guardato le lavoratrici del comparto
scuola, insegnanti e amministrative.
Costoro, cioè, se vorranno optare per
il pensionamento anticipato con “op-
zione donna” quest’anno dovranno 
presentare domanda entro il 28 feb-

braio per garantirsi l’uscita entro il 1°
settembre, ovvero prima dell’inizio 
del nuovo anno scolastico.

Una volta partito il vaglio delle do-
mande – il governo prevede un po-
tenziale di 290mila quotasti quest’an-
no – a seguire Inps pubblicherà altre
due circolari: per rendere operative le
norme contenute in manovra che de-
finiscono il nuovo meccanismo di ri-
valutazione delle pensioni all’infla-
zione su 5 fasce e per far partire i tagli
lineari sulla quota contributiva delle
pensioni più elevate. La prima opera-
zione dovrebbe scattare da aprile e
prevede una rivalutazione piena per
le pensioni fino a tre volte il minimo
(1.530 euro lordi), al 97% sulla quota di
pensione tra 3 e 4 volte il trattamento
minimo; al 77% sulla quota tra 4 e 5 
volte; 52% tra 5 e 6 volte; 47% tra 6 e 8
volte; 45% tra 8 e 9 volte; 40% oltre 9 
volte il minimo. Il nuovo contributo di
solidarietà dovrebbe partire invece da
marzo: varia dal 15 al 40%, a seconda
degli scaglioni, per le pensioni supe-
riori a 100mila euro lordi e resteranno
in vigore per i prossimi 5 anni. Da 
queste ultime due circolari si capirà 
anche con quale sistema di congua-
glio Inps recupererà i primi due o tre
mesi dell’anno passati senza adegua-
menti.
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LA «FASE DUE»

Conto alla rovescia per 24 interventi attuativi
Dopo il modulo per il 
reddito, attese le misure per 
il monitoraggio della spesa

Andrea Marini
Marta Paris
ROMA

Con la pubblicazione ieri in Gazzet-
ta ufficiale, entra oggi in vigore il
decreto legge con le norme sul red-
dito di cittadinanza e le nuove pen-
sioni con quota 100. E parte il conto
alla rovescia per i provvedimenti at-
tuativi necessari per rendere piena-
mente efficace l’impianto normati-
vo. Si tratta di 24 norme tra decreti,
regolamenti e altri atti ministeriali,

oltre a provvedimenti a carico degli
altri enti coinvolti nella gestione
delle nuove misure. La maggior par-
te delle attuazioni riguarda il reddi-
to di cittadinanza (16), mentre per le
pensioni il conto si ferma a otto.

La prima data relativa al Rdc ed è
già fissata sul calendario: entro il 28
febbraio dovrà vedere la luce il mo-
dello per la richiesta del beneficio,
che dovrà essere approvato dall’Inps
sentito il ministero del Lavoro. En-
tro la fine del mese successivo è pre-
visto il varo di una norma che inte-
ressa le aziende che assumono i be-
neficiari del reddito di cittadinanza:
le modalità di accesso al credito 
d’imposta per chi ha esaurito gli 
esoneri contributivi. Tappa succes-
siva il 29 aprile: il ministero del La-

voro di concerto con quello dell’Eco-
nomia dovrà fissare le modalità per
verificare le spese fatte con la card
su cui verrà caricato il Rdc. 

Ci saranno invece sei mesi di
tempo (entro il 29 luglio) per ema-
nare il decreto del ministero del La-
voro che stabilisce le modalità di 
erogazione del reddito. Stessa sca-
denza prefissata per i Comuni, che
dovranno predisporre le procedure
amministrative per l’istituzione dei
progetti di pubblica utilità che i be-
neficiari dovranno svolgere durante
la percezione del sussidio. È invece
affidata (ma senza una scadenza
precisa) a ministero del Lavoro e
Anpal, previa intesa Stato-Regioni,
la definizioni degli indirizzi e dei
modelli nazionali per la redazione

del patto per il lavoro.
Sul fronte delle pensioni e

quota cento, entro 60 giorni dalla
conversione del decreto saranno
necessari due provvedimenti per
far andare a regime l’anticipo del
trattamento di fine servizio (Tfs)
dei dipendenti pubblici che vanno
in pensione: un accordo tra mini-
steri del Lavoro, economia, Pa e
l’Abi per il finanziamento banca-
rio e un Dpcm con le modalità at-
tuative. 

I numeri delle norme applicative
potrebbero comunque lievitare du-
rante l’iter parlamentare di conver-
sione in legge, anche a seguito delle
eventuali modifiche previste dalle
intese all’interno della maggioranza.
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Necessari 
due provve-
dimenti per 
consentire 
l’anticipo 
del Tfs dei 
dipendenti 
pubblici 
che vanno 
in pensione

Art. e comma Contenuto attuazione Provvedimento previsto Scadenza

Art. 2 c. 2 Eventuali ulteriori condizioni che danno diritto al reddito in caso di eccedenza di risorse Dpr SS
Art. 3 c. 7 Modalità d erogazione del Rdc Dm Lavoro 29-lug-19
Art. 3 c. 15 Modalità di verifica  delle spese fatte con la card Dm Lavoro concerto Economia 29-apr-19
Art. 4 c. 3 Criteri di esonero dagli obblighi per fruizione del Rdc per i componenti con carichi di cura  Accordo Conferenza Unificata SS

Art. 4 c. 7 Indirizzi e modelli nazionali per la redazione del Patto per il lavoro Dm Lavoro sentita Anpal e intesa Stato-
Regioni SS

Art. 4 c. 15 Procedure amministrative per i progetti per i lavori di pubblica utilità Atti amministrativi dei Comuni 29-lug-19
Art. 5 c. 1 Modello per la domanda del Rdc Provvedimento Inps sentito il Lavoro 28-feb-19
Art. 5 c. 2 Eventuali modalità di richiesta del Rdc contestuale alla Dsu ai fini Isee Dm Lavoro SS
Art. 5 c. 6 Eventuali ulteriori spese aggiuntive ammesse con la card del Rdc Dm Lavoro concerto Economia SS

Art. 6 c. 1 Piano tecnico di condivisione delle informazioni tra le banche dati pubbliche per 
l’attivazione dei Patti del lavoro e inclusione sociale Provvedimento Anpal-Lavoro SS

Art. 6 c. 8 Eventuale convenzioni con enti della pubblica amministrazione per rendere
più efficiente la piattaforma informatica per la ricerca  del lavoro Dm Lavoro SS

Art. 8 c. 2 Standard percorsi formativi per gli enti di formazione accreditati Accordo Stato-Regioni SS
Art. 8 c. 4 Richiesta ed erogazione del beneficio addizionale per l’autoimprenditorialità Dm Lavoro concerto Economia e Sviluppo SS
Art. 8 c. 7 Credito d’imposta per le imprese, sostitutivo dell'esonero contributivo Dm Lavoro concerto Economia 30-mar-19
Art. 12  c. 3 Criteri selezione affidamento incarichi collaborazione per avvio del Rdc Adeguamento regolamenti Anpal SS

Art. 12 c. 9 Rimodulazione dell'assegno in caso di esaurimento delle risorse  disponibili Dm Lavoro concerto Economia Entro 30 giorni da 
esaurimento risorse

Art. 22 c. 6 Contribuzione e  versamento da parte di Fondi di solidarietà per il lavoro
in somministrazione per coprire contribuzione mancante a quota 100 Dm Lavoro sentito il ministero dell’Economia SS

Art. 23 c. 2 Anticipo  del Tfs con finanziamento bancario Accordo Lavoro, Economia, Pa e Abi, sentito 
l’Inps

Entro 60 giorni da 
conversione decreto

Art. 23 c. 7 Modalità attuative dell'anticipo del Tfs Dpcm concerto Economia, Lavoro, Pa Entro 60 giorni da 
conversione decreto

Art. 25 c. 1 Nomina consiglio di amministrazione Inps e Inail Dpcm proposta Lavoro concerto Economia SS
Art. 25 c. 1 Compensi cda Inps e Inail Dm Lavoro concerto Economia SS
Art. 25 c. 1 Riduzioni strutturali di spesa di Inps e Inail Provvedimenti Inps e Inail 30-apr-19
Art. 25 c. 2 Eventuale nomina commissario Inps e commissario Inail Dm Lavoro concerto Economia SS
Art. 27 c. 6 Contrasto al gioco illegale per l’emersione del nero Piano Agenzia Dogane, con la Gdf SS

Tutti i provvedimenti attuativi del “decretone”

Gli atti previsti per dare completa applicazione dalle norme su Reddito di cittadinanza e pensioni

Legenda: SS=senza scadenza; Dpr=decreto del Presidente della Repubblica; Dm= decreto ministeriale; Dpcm= decreto del presidente del Consiglio dei ministri
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D Sono nato nel novembre del
1957, lavoro in banca e al 31
dicembre 2018 ho 
accantonato 39 anni di 
contributi. Posso andare in
Quota 100?

r Il requisito anagrafico di 62 
anni sarà perfezionato a 
novembre, da cui 
decorreranno i tre mesi della
finestra trimestrale mobile 
riservata al settore privato 
per tutti i lavoratori 
subordinati e autonomi. La 
decorrenza dell’assegno si 
localizzerà a partire da marzo
del 2020.

D Sono un lavoratore 
autonomo nel settore 
informatico, ho 39 anni di 
contributi e sono nato nel 
1956. Posso andare in Quota
100? Se sì, posso fatturare
massimo 5mila euro da 
quando vado in pensione?

r L’assicurato ha soddisfatto il
requisito contributivo e 
anagrafico prima del 2019, 
dunque potrà accedere a 
quota 100 dal prossimo 
aprile. Per farlo non dovrà, dal
momento della titolarità 
dell’assegno, percepire alcun
emolumento da libero 
professionista o stipendio da
lavoratore subordinato. Il 
limite dei 5mila euro non si 
riferisce infatti ai redditi di 
lavoro autonomo, ma alla 
categoria dei redditi diversi, la
quale richiederà che lo stesso
non eserciti più la 
professione abituale al 
momento collegata alla sua 
partita Iva, ma emetta 
ricevute con ritenuta 
d’acconto per attività più 
sporadiche, anche di 
inquadramento civilistico di
lavoro autonomo. 

D Sono nato nel 1958, ho 37 
anni di contributi a dicembre
2018 e ho perso il lavoro che
avevo presso un’azienda 
privata assicurativa. Da 
dicembre 2018 sono in 
Naspi. Posso andare in 
Quota 100?

r Il requisito anagrafico sarà 
perfezionato nel 2020, 
dunque nel triennio utile di 
sperimentazione della norma.
I 38 anni di contributi richiesti
da Quota 100 saranno 
raggiunti alla fine del 2019, 
pertanto la finestra 
trimestrale decorrerà dopo il
62esimo compleanno. In 
merito alla contribuzione, in
attesa di chiarimenti da Inps,
si ritiene comunque 
soddisfatto il sub-requisito
dei 35 anni di contributi 
effettivi. 

D Sono un lavoratore pubblico
e ho 37 anni e mezzo di 
contributi a gennaio 2019, di
cui 12 mesi accantonati 
prima dei 19 anni di età. Ho
compiuto questo mese 62 
anni. Posso andare in Quota
100 subito?

r Le agevolazioni per lavoratori
precoci si rivolgono solo a chi
rientri anche in uno dei 
quattro status di bisogno 
previsti dalla manovra del 
2017 e comunque non 
rilevano per Quota 100, ma 
solo per la pensione 
anticipata ordinaria. In questo
caso il soggetto assicurato se
terminerà la contribuzione a
luglio 2019 avrà raggiunto i 38
anni di contributi. Avendo già
perfezionato il requisito 
richiesto di 62 anni, a partire
dalla maturazione del 
requisito contributivo, 
decorrerà la finestra di sei 
mesi prima dell’accesso a 
pensione in Quota 100, che 
non potrà essere percepita 
prima di febbraio 2020.

a cura di Antonello Orlando
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Precoci, Naspi
e autonomi: 
i quesiti
su Quota 100

Reddito di 
cittadinanza 
per tutti...???

PREVIDENZA 
E NUOVE NORME
Pensioni, quanto 
risparmiano gli 
statali con le 
liquidazioni 
detassate

Su
ilsole24ore

.com

Nodo suc-
cessione a 
Boeri per 
l’Inps: in 
pole con il 
supporto 
M5S Pa-
squale Tridi-
co, ma resta
il no leghista

290
MILA
La platea dei 
beneficiari delle 
nuove 
flessibilità in 
uscita stimata 
dal governo per 
quest’anno: da 
quota 100 a 
opzione donna 
fino ai 41 anni 
per i precoci 


